
















































































Speleo Club Nuxis 

Groiia Perdo CJueeu 

Catasto Sardo 
Regione 
Provincia 
Comune 
Località 
Tav. I.G.M. 
Longitudine 
Latitudine 
Quota 
Svi,luppo planimetrico 
Sviluppo spazia.Ie 
Profondità Max. 
Rilevata 
Gruppo 
Data del rilievo 
Strumento 
Disegno 

Morfologia Esterna: 

Sardegna 
Cagliari 
Nuxis 
Sa Minieredda 
F" 233 II N.O. «Santadi» 
3° 48' 53" 
39° 13' 10" 
405 m. 
21.5 m. 
24.0 m. 
06.35 m. 

di R. Cutreli 

R. Curreli, E. Tocco, B. Gallus 
Speleo Club Nuxis 
4.3.1982 

= '«Kompass» Prismatik Linseatik (Bussola) 
= Roberto Curreli 

La cavità presa in considerazione si trova sllll. versante meridionale 
di «SA MINIEREDDA», località così denominata per la presenza di al-
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cune oave dove ciroa una trentina d'anni fa venivano estratti alcuni mi­
nerali, come la Ga1lena piombifera, Pirite., Zolfo ecc. 

La oavità si trova in un crostone calcareo-dolomitico, che affiora sul 
terreno, di colorazione grigio scuro, con tma buona percentuale di car­
bonato di calcio (CaCOJ) e di carbonato di magnesio (MgCOl) ma con 
scarsi fenomeni di fratture carsiche (leptoclasi), tanto che nel·la zona 
si conoscono pochissimi fenomeni carsici. 

L'ecosistema esistente in questa zona, è tipico di Macchda Mediter­
ranea, cioè con alberi molto bassi ma robusti, soprattutto cespugli . 

Le catene al·imentari sono molto semplici da l punto di vista fauni­
stico dominano gli animali di piccolo taglio, come roditori, uccelli, con 
la presen~a di selvaggina (pernici, conigli selvatici, •lepri ecc.). Mentre 
per la fiora dominano l'olivastro (Olea Oleaster) e .j.J Lentischio (Pista­
eia Lentiscus) con la presenza di alcune piante di Cisto (Cistus Monspe­
liensis). 
Intinerario: 

Seguendo ·la S.S. 293 da Acquacadda si arr.iva a'l pPimo bivio per 
il centro di Nuxis, arrivati a questo punto si .prosegue vePso Piazza S. 
Pietro. Da piazza S. Rietro, per dhi arriva da via Riu Coxinas si prosegue 
diritto mentre per chi arriva da via S. Pietro il percorso da seguire è 
a destra. 

Arrivati a questo punto si prosegue per circa 300 m., dopo percorso 
questo tratto si :incontra una curva, quì si deve svoltare a sinistra, dove 
la strada è bianca. 

Si prosegue per circa un Km., sino aHa prima discarica della vecchia 
miniera precedentemente citata. 

A questo punto bisogna parcheggiare poiché in automobile non si può 
proseguire, quindi i1l tratto mancante si fa a piedi. 

Si percorrono circa 300 m. lungo .Ja mulattiera ohe arriva fino all' 
ultima discarica della miniera succitata . continuando sempre per la so­
lita mulattiera per un centinaio di metri si arri'Va 'in un punto dove esi­
ste una vecchi•a costruzione dove si bruciava la ~egna per ,farne carbone 
(fogaia) . 

Quì bisogna svoltare a sinistra, si percorrono circa 100 m. lungo 
questo tratto (inconfondibile perché esiste una discarica di ciottolame). 

Adesso si svolta a destra per circa 10 m. e si arriva ·alla grotta. 
Morfologia interna: 

L'ingresso della grotta è rappresentato da una spaccatura sulla roc­
cia calcarea, avente .dimensioni: alterzza 1,00 m., lunghezza 0.60 m. A1-
l'[nterno la grotta è caratterizzata da tre ambienti, di cui il primo am­
biente funge da atnio agli altri due ambienti, ed ha un dis'livello di 43° 
per una lunghezaz di 5.90 m. 

In questa prima parte sia nella parete che nella volta la grotta è 
priva di concrezioni, mentre il pavimento è pieno di humus misto ad 
argilla dove sono pTesenti alcuni materiaH litici, con sassi, dovuti mol­
to probabilmente a crolli dall'esterno. 

Quando si entr·a nel secondo ambiente, caratterizzato da un piccolo 
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salone dove si possono vedere alcune concrezioni stalatto-stalagmitiche 
purtroppo un pò rovinate da!lle barbarie dei visitatori 

In questo rambiente sono stati rinvenuti alcuni cocci di ceramiche 
interessanti dal punto ài vista ar-cheologico, con una grossa quant·ità di 
pietrame. Subito àopo quest'ambiente c'è un cunicolo di lunghe:aza circa 
2.0 m. aho 0.80 m. e largo 0.60 m. 

Si entra quindi nell'ultimo .stanzone, che ha le caratteristiche fisi­
co-chimiche simiJli al·lo ·stoanzone precedente, ma al contrario del prece­
dente ha de!Je caratteristiche archeologiche molto interessanti perché 
sono stati trovati segilli di sepolture di due culture prenuragiche: la cul­
tura di Monte Claro e la cultura di Bunnannaro. 

Le forme di vit·a rinvenute nella cavità sono due esemplari di chi­
rotteri, e nn paio di ragni della specie «Aracnida». 

Associazione Speleologlca lgleslente 

A tutti i Gruppi Speleologici Sardi (loro sedi): 
In seguito al crescente interesse dei gruppi Sardi per la costituzione 

del Catasto Sardo, il nostro gruppo intendendo partecipare attivamente 
ha eletto un rappresentante di gruppo per svolgere tutto quel lavoro che 
si renderà necessario. 

Pertanto i gruppi o i loro rappresentanti, per qualunque informa­
zione riguardante il problema si potranno rivolgere al seguente indirizzo: 
AUTELITANO ANTONIO- Via Corradino n. 102- 09016 Iglesias- Tele­
fono 0781 - 2292042247 
O presso la nostra sede sita in Via Piave n. 8 - 09016 Iglesias. 

Aullurl al nu~l'c Grupp~ 
Egregio Direttore, 

Infonniamo codesta rivista che il 21.9.1981 è nato in Nuxis un nuo­
vo gruppo speleologtco cioè lo Speleo Club Nuxis (S.C.N.). 

Infonno inoltre che da tale data il gruppo ha cominciato ad opera­
re con serietà e spirito di abnegazione. 

Gli scopi che tale gruppo si è proposto sono: 
- La scoperta e lo studio delle cavità della Sardegna. 
- La valorizzazione della zona di Nuxis. 
- La difesa e lo studio del patrimonio naturalistico. 

L'indirizzo di questo gruppo é: SPELEO CLUB NUXIS - Via Ca­
gliari n. 65 - 09010 Nuxis (CA) 

Il Presidente: Roberto Curreli 
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